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, ' 'Qtf&l' bite s i 'd ibfe ' ; 

' Allorquando pétistóffio che I uno 'dei 

aj«»»*|>^itìeo, ana delie leve più pes

M00it <bà V «(Ili italiana tenne 
^^^è^mm^M^mmu poi, fu 
l'opinione pùbblica dell'Europa, « l'in

comggitunciUo delie f ^ iptefigenti 
e liberali di tutte le nazioni civili, 
«he> ci' confortai»»» inai . tempre dW 
loro appoggio così nella* stampa, come 
ffelle assemblee e ih ogni altra mani

festazione, pecéhe&mtno al cerio di 
ingratitudine e di spensieratezza ora 
se , dimenticando i sricevoti bcnehVj 
ed ogni senso di prudenza, non aves

simo a tenerla tuttavia in gran conto 
codesta opiniprte, é fafne nòstro pro. 

E per citare due soli dei grandi 
fatti della nostra rivoluzione, la caduta 
dei Borboni ' di Napoli, e la restitu

zione della Venezia, più che il premio 
delle «nostre armi, essi furono due 
frutti già Slati maturati dall' opìnjoqe 
.pubblica europea, sqhe pria ancora 
élte la spada H spiccasse ,• Venivano 
già mezzo strappau' da quella forza 
invisibile, sicché il coglierli e. il ca

scarci ih grembo se fu non senza 
>jrlù, npn fu altresì senza il qoncòrso 
di quella. 

Uno dei secreti infatti del Conte di 
Cavour fu mai sempre quello di far 
si che la rivoluzione italiana non ato

nasse troppo forte ih Europa, in 
quell' Europa che pur doveva un idi 
o T altro accoglici la e convivere «oh 
essa; ed ogni suo intento era rivolto 
a porre all' unissono i fatti e le opi

nioni, degli italiani cori Quella dei ' li
berali dei resto del mondo, per guisa 
che' il nuovo Stalo non fosse un fuor 
d'opera, ma nella compagine de's.ppi 
parliti interni come nelle sue attinenze 
esterne consuonasse con'ciò che V^

vea, di più ragguardevole nei paesi 
liberi e ben anco negli assoluti. Ri

passando infatti i primi anni della 
nostra risurrezione, ci è giuocoforzp 
confessare che pon v'ebbe mai popolò 
cp&ì accarezzai e applaudito copie 
l'italiano; il nòstro senno pratico era 
portalo alle stelle, i nostri uomini 
politici citali a modello, il nostro par

lamento sebbene giovane avuto in 
alla considerazione; ed era voce co

mune che nei nipoti dei romani e nei 
fig)i di jBacchiavello l'antica Vena de) 
governo era rinata ancor fresca e 
vivff, e «.he nessun paese »yca saputo 
intendere meglio deì nostro la scienza 
dell' opportunità e il segreto della li

bertà moderna. 

Dapprima, i giornali inglesi più au

torevoli e diffusi, poi i francesi, i 
belgi, i tedeschi, e per finp i russi, 
sebben questi per ragioni più spiccale 
di tornaconto, lenendo d ' o d i o aflo 
svolgersi dei casi nostri, non rifinì* 
vano dal confortarci coi loro incorag

giamenti, di additarci talora i pericoli 
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ehtf per avventura ci minacciavano; e 
dei1 loro consigli sempre pieni di/be

'nèVòlònztf e '̂affettò sincerò solcVàmo 
' fâ he1 tésoép. Certo valga che a1 tutto 
ciò npn] era (estranea l'idea dell' inte

resse; ma quando pensiamo, cjn\ in 
ipoteca, ó ighPtoalipialoftisoJO, e'che 
*5ft«ste'4ntér«sse »er»<»quello di wdere 
fttfmWsi ne! itìetzbdl dtìPÉufoptf én 

' grtndd àta'to ìbero, il cui consotida

peflta dovesse chiudere ìn p/>rta alle 
flfivo^iz«i»i amaiiìncrornchiiet dare uf?a 
( garanzia d'ordine, di pace e di pro

grosso all'Europa, e fare rientrare le 
nazioni nei proprj qonfirvj, ci è for*za 
confessare che giammai interesse più 
gjusjp $ legittimo si possavaja id,éa 

«più npbde e sublime,' i> 
"■Sfa ora pur • troppo sia! scena ha 

effigiato; poiché dopo avere' in questi 
tiltinii quattro anni Veduti scemare in 
europa i nostri (am,mira(qri> ora siamo 
giunti ,al( punto che primi fra tu,tti 
gli amici nostri sono i giudici, UHI 
«severi, né* giammai come adesso usa

ndo '\tn linguàggio si durò verso 
l'Italia. Del popolo, nostro, noti paj*

lano| il, più soyepti, poìcb' esso è ta

lora il popolo di pochi anni fa, ma 
dei nostri uomini di Stalo e>del no

«tro 'Parlamento esprimono1 senza 
rètièeri2é! giudizi! d'una crudfszla che 
è"sÒlti«lto sopportabile 'dagli" amici. 
Non, si ha, infatti che a leggere le 
gazzette iagfesi, je francesi e le te

desche pert confermarsene. Passi per 
le francesi, ila maggior parte' dalle 
quali non'sono che i portavoce del 
governo imperiale!;"ma òeme oseremmo 

rnp> tacciaro di servilità e di corru

,<ziqne ì grandi giornali inglesi, che 
(.furono i nostri più fidi consiglieri e 
gli aiutatori più efficaci del nostro 
riscatto ? E perchè dovremtao' dubì

s Idre della lealtà ' d c i iogli tedeschi 
99SÌ am,jet deirjlajia; com,e diffidare 
dei giornali e dpgh uomini di stato 
di quella Prussia òhe corse sull'orme 
dell'Italia, e le! fu si benefica alleala? 
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Per alcuni (£pu'ili vani tutte que

,mp censure,che ogni dì più, si, fanno 
(phjn aspre, tulli codesti vecchi amici 
che» fi 1 rampognano senza misericor

dia toon avranno peso1 di sorta, "e 
non meHleranno che ce ne occupiamo: 
scarno padroni di casa nostra, e non 
aÌ>bia,nio bisogno ne di gonfigli né 
di rimprpvert Per «\!tri invece un 
sLaperto dissenso, e,questo semiab

bandonó avrà un significutb più grave; 
almeno |o voghamo sperare, ben sa

pendo che uno slato surto in gran 
parte e sanzionato dalP.opipione, libe

rale dell' Europa, npn pplrehbe, con

solidarsi in mezzo alla defezione di 
tutti i suoi amici), i quali comb prima 
Sedevano nella nuova Italia un pe

|;no di àape 'p!di prosperità per'Uitti, 
ora tpmon'pà ragipne che, indebolen

(dosî e^sa invece di rafipatvar̂ i, abbia 
a gettare l'Europa in ,mtpve e terri

bili convp'sioni. Non è per la causa 
italiana sola che noi desideriamo 
ohe li Italia appartenga a sé stessa 
0 che crediamo che V unità sola 

pasta * Mimruì'ne [ esistenza tolto

( »0»»a, É^smìenzk di qmltro setoli 
$ in$ign'% manto paw ,é fwono la 

it$Mqunt(t: \ la divisione <f Italia 
oftiise pm<\ la! pace europea,. dieci 1 
8toAPw{ft|H*n»i&, e giustamente, ( 

# ntórahde d«le n%

' # 6 l^tMè sono èn«iutip r ò k è t i o . 
pelle, pià^we preoeeupasMom dell m

t wpa/ip qiBj|,giornÌ4cosNhènoi» paisà 
1 iBmknmnMf i grandi giornali d'Inghil

terrd|» di! Pància e di Germani»1 Hon 
'Ite f W a y J argomentò di' apptfnd e 
di cejjsur||le quali per veriìà n,pn 
son^ toopl dappoiché sono già quat, 
trp 0 cinque anni che ci si vanno 
ricantando' gli stessi consigli e 'le 
stessè minacci^. L'attitudine del par 1 
lamejnw italiano di fronte'al nostro] 
cre^ceqte discredilo finan/j^io e pso

Jitipp li sorprende, né arrivano a ca

pire come nou si sia pensatoi mai 
seriamente né sj pensi atneora ad en

lrar#!it1 quella (Via1 di larghe eeorfo ' 
rilìd è1 di rifprme attiMinistràtive ' e 

I fjn^nzjane senza di cui né il pareg

gio éi, possibile, né f Italia potrà' du

rale «di mollo, poich' essa non. può f 
poggiare sulle nuvole, sullo passioni 
e sulle èbiaediére. Questo tot^è ifl

ve^onde dj, persone, qùeslf parlili 
flifyh W ^ P ' i V ^ l a o ^ p r ^ «hiusi 
in una sala, non diffusi! nella na

zione, questi sbracciali riformalqri 
deH'umanitàlmtìndiale, ehe^nòrt ^an«o 

1 hicominciaré da casa*proprla, questa 
scarsezza di elementi'pratici, cji larghi 
studj.i di caratteri folti, di coraggio 
politico, e por nostra disgrazia questa 
sensibilità maiala, feminea.̂ accoppiala 
a fantasia appassionatale senza grandi 
idee, ma solo vaga di uni» fatua po

polarità, tutto ciòjsnggensce ali,' Eu

ropa liberale sene riflessioni sul c^nto 
nostro, non discompagnale d» ram

pogne cocentissinie. E incominciano 
a dubitare dcl'a nostra cpnstistòriza 
polilica, della<iqapacili'j del paese a,l

,1l'unità, della npsjtia^i'iMwe al v'

veie libero; avegnacchis dicono es^i, 
il primo lequisito di un [popolo, 'che 
vuol governarsi da'se, è quello* di 
'amare la propria patria e di sagri

ficarsi per essi»; e in M'" . a quanto 
pare, ai passati entusiasmi ò suben

tralo ben altra cosa, se di fronle> ai 
pericoli che la minacciano, «e in 
faccia al fallimento che I' attende e 
al discredalo cjie si va colle sue 
follìe procacciando nej mondo, i) suo 
Parlamento sordo alle griJa della 
patria non sa raccogliere le proprie 
forze per tirai'si fiori dai bassi fondi 
in cui ha condotto lo $iatd. ', 

Cosa rispondere a questi rabbuffi? 
Cosa dire a|l' Europa che lascia ca

scare Iti nostra rendila al 48, che 
crolla lo spalle alle nostre note di

plomatiche, e ride di pietà alle ro

domontate di quelli ton/ants tumble's 
che'sono gli oratori dì Fn'en'zef 

La risposta dovi ebbe esaere mia 
Spia ; wsufruttare dei causigli degli 
amici nastri, che più spogli di pas
sione e 'più Vecchi nella libertà, hanno 

J \ I 

il difillo di spiattellarci II 'v*etó!f e 
sonb porte tempo di mezzo vep^a, 

, se è ancor pqssibpe, a jir|n tijejùa 
o>i parfityn flpr|ftB)enipj, mef«è #jui 

.ponendosi all'.opera.'«ipatébiettltt

glardiBf»ìitf prtlèiftilW n é ^ l é i i t t . 
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Due qùMioni d^ùtta Vitalista 
importafea pet* l'industria1 sèrica détta 

' nostra Provincia e per la conseguente 
'gnindisaima ' mffctenza ehe pòsktoto 

'esercitafe stille nO^re1 fitìézé, $k 
1 da tempo1 furono 1' oggetto 'dì' s&ii 
stttdilj' me a tutrtig$ria' lòró'^attta 

(è buòna soluzione rimane, a tifiò av
viso, ancora un voto un d^id^Ho 

insoddisfaKW pit1 la filasse' dèi' col
tivatori. ^Beste <'sOho la' fottuazWie 
d'èna budàà Soèitìlà Bacblogióa Urè
mttnese'pe^l^acijuisld }di 'seme da 

•'bacili Wiglttàrìd' del 'fiidppprfg,  le 
la» formazione5 'del pretto 'mMio dei 
bozzoli Sul ndslrb *ere«lò. La 'tóc

' ee îòrialé1 'setìrtéàliii fe rà)UMtÙo fretto 
del cartoni orìgiriarii, che1 seriamente 
prèóeètìpa blìoris 'parte dèi' ' rtòéfri 
prbduttóri poco piWisìi, '(e

! ÌW ge
nerale1 disapprtrvbzione ,fehe* suicitò 
nella citóée dei ébttivtitofi il'Mèìsfi

1 sìraò 'pré^o ' adequato *" del 'fttedli 
»dil»'att|W édttrsé sflf'ttostFò'iaèWdk 
'softtì falli" fcfllPvMlr (ÉWMr4^ Ma 

1 gravità a còl* ticg|e 'jM6Wédèrèr,vWltt
bhè hon abbiena'pra («'iVepiap. 
'Tenendo pétéìò di' miHa il vstatàigfo 
"géWirale dei coltivatori dèlia*' Provin
cia larizichè il parziale tornaconto di 
qualche semenzàio ! è fifetorè1,' ' ièbn 

'ttanfehezzà ed 'ioiparàalffll' veri'ò' aft
loponendò ad unJ àltenlo e^ahtè' le 
delle questioni, risolvendole hel moflo 
che il mio certo criterio e tireVe' è
sperienza hii verrà suggerendo,'Par
leremo knzl tutto della necessità» de"Ha 
foridayiòne'd' «òa buòna' Sdéietà'^à

^logica.» » v « , ' ' . . . \ 

tlh abbondante raccolta 'di botoli 
per la nostra provincia è"d£ci9ÌVo 
d' una bòona arfnaia' coìonWa.'1 Sic
come uha1 pertanto delle nffstrè*' pre
cipue rlsofse * economiche! ' tutta ia 
nostra attenzióne, lùìtè'Jgnoslrecure 
devono 'essere dirette a migliorarlo. 
Ctli",,roVVede*sr !in» tempo distrati 
?cm.; si é già' a metà slrudi,,: è l à i 
che l'esperienza 'ei!te 'ctftiVtótf éte 
Punico bombice cheresista alPaii'oiSa 
tìandóéi «tra buon' pmxxè,' è1 qùelfo 
«itìpiJOne*, èosl hòi 'dobbiamo pèfe
tìare sen7Ìaitro àvfaròò act}tìisttt.x 0t
tìrria Qualità ed a buon htercalo,' è!eèb 
i due estremi òhe noi dobbiamoicott
dìliare. La esiàtehte s'ociétà ! Bacpltì
gica rappresentata dal'Comfeio agi'a'
riP come è Attualmente costituita se 
potrà offrir'é dei buòni cartoni,1' nòh 
li potrà !,dare ad «n 'preirzo'!cortvb
nientfe, Sino<a che(ìdcsèa nelle1 sub 
operazioni s'ara apptlggiùta l a ' specu
latori,'sino a che*desSa'1 dovrà lar
gheggiare in ! provvisioni sprecando 
buona parte del caplthlfet sociale, sino 
a che essa hon creerèssì urta posi
zione indipendente emancipandosi dà 
òssi I1011 potrà mai rispondere all' a
spettaliva del buort prez/o. Il Comizio 
agrario da Se solo non basta ad ac
quistare il più ampio eredito e la 
più ìllimitaia fiducia dei produttori 
deve stendere la mano alla Camera 
di CoWmeròio, e non sdegnare la pro» 

1 vi ì l « ' a 
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tezionili': cóoperaziorio delia Giunta 
MunìAfe, arttfe di comune accordo 
gettare je fondamenta ad una Mova 
Società Bacologica cremonese. Onde* 
generatore io spirilo di associazione 
giova anzitutto inspirare fiducia nei 
coltivateti, i quali iteli' anticipare i 
frfffdf oecWMrfi alla hachìca opera
zione, non soltanto badano allo sta
tuto sociale, ma altresì alle persone 

^bjJfl.Wpresenteno, la qualità, fuma 
e carattere delle quali accresce o di
minuisce jcredilo e valore alla socielò 
stessa. Bisogna spogliare tale società 
d*òsjhì carailcre speculativo, ed eri
gèrla dtf semiprivata ad un corpo 

> morale è pél* tési dire officiale. Ve
dreste allora che anche i più retrivi 
e diffidenti coltivatori accorreranno 
a sottoscriversi. Vorrei infine che si 
fondasse tosto uria società bacologica 
in partecipazione sol modello di quella 

iftPlfMMit, lacuale per la natura del 
suo statuto, per la rara intelligenza 
ìr'fllàìlifojrta dei mehibri componenti 
la Commissione, per la pubblicità e 
solennità ufficiale di cui sono cir
condati tutti i suoi atti, e quel eh' è 
più, per la costante ottima qualità dei 
cartoni da essa somministrati od o 
nela dei prezzi, si è guadagnala 
meritamente una sconfinala lidueiu 
di (ulti quei produttori che ad essa 
sottoscrissero. Me ne occuperò al

, quanto. 

, , , Appellasi Società in partecipazione 
giacché ogni socio ha diritto di parte
cipare a tutti gli plili demand dall'o
perazione. La sedi1 della Società è 
,pressp |a Camera d"| Commercio, ed 
i.spcj, per tutto ciò che si riferisce 
a|l' assopiamone, si ritengono avere 

( eje,ttp speciale domicilio in Brescia 
presso l' Ufficio Municipale. La rap
presentanza di essa è composta di 
uomini il cui solo nome suona cre

, «filo, fiducia e patriottismo ed è pre
sieduta dall' Iflusue Commendatore 
jÉaceM exSindaco ed ora deputato 
di Brucia» l'uopo a cui essa deve 
lasseslarijUMHO dell"amminisìrazioue e 
finanze Comunali, l'uomo delle grandi 
ìtlee, $ne pel primo in Italia proget
tava I1 anjticipazione della fondiaria, 
nob/ije iniziativa che veniva da quasi 
tulti i Comuni seguila. Il capitale 

jsociale è formato da azioni da lire 
ÌÓO cadauna», le quali per maggior 
comodità ,dei sottoscrittori vengono 

!
âgalp in tre, rale e cioè lire 2Q ai
alto della sottoscrizione, lire 60 dal 

1. ,al I9 Giuguo e le residue lire 
80;,dal 15 al 51 agosto. I cartoni 
tosto» arrivati sono distribuiti agli a
zionisti al puro prezzo di costo. La 
(Jetta, Cpmmissione poi fa sempre o

,gn»i,pno appello allo Giunte Muni
cipali, perchè si compiacciono di coo
perare seco lei allo sviluppo della 

,assppiazipne, ritirando le firme dei 
§&:!■• Le sottospeiziopi sonp aperte 
pefi jla,, qittà presso la Camera di 
(̂ o.mrn.ercio e per, la, provincia presso 
tytjti i Comuni. La Spciptà non spende 
p j quatti ino in, provvigione a coloro 
cho,sr prestassero a raccogliere sot
toscrizioni, serbando integra la con
dizione di "fornire cartoni al soft) 
prezzo di costo. 'J rappresentanti 
della Società che vengono inviati al 
frappone per l'acquisto dei cartoni, 
quantunque largamente rimunerati,, 
pujrp non, hanno diritto a provvigione 
alcuna spila meiiee acquistala, loro 
fflfsendo $\lrcs\ vietala di, inlrtipren
tjero la,, benché minima operazione 
per loro contò, onde toglier di mezzo 
persino il sospetto di collisione d'in
teresse, offrendo cosi ai soci maggior 
garanzia. Rivestendo tale società un 
carattere semi ufficiale col rappresen
tavo non già una ditta ma un intera 
provincia, sino dalla sun origine venne 
fatta su}i,no di speciale incoraggiamento 
e protezione per parte d I Governo 
e dejle Autoiilà Consolari.' Ma ciò 
c|ie più importa che maggiormente 
sis* da ipjUi oonotrisiuto si ò I' ottima 
ìimMk dei cartoni da essa,distribuiti 
myjli seqrsj attui, ed il relativo ass î 
buon mercato di essi. I cartoni nel 

1800 costarono lire 8 43, net 488? 
Uro 9.43 (compresi centesimi 80 de* 
stillati ad opera di pubblica utilità) 
e nel corrente anno lire 18 22, Nes
sun altra società deslribuì carton! a 
prezzi tanto miti, i quali per bontà* 
e qualità non furono ffljai inferiori a 
nessuna di esse. I 

Basti il dire che le azioni in pa
rola (da lire 100) hanno raggiunto 
attualmente il valore plateale di lire 
HO. Tali ottimi risultati sorto dovuti 
alla natura della Società (in parte
cipazione), alle persone distinte per 
senno e disinteresse che compongono 
la Commissione, nonché alla solidità 
e garanzìa che (lessa presenta. Coloro 
che, si recarono podi' anzi a Brescia 
a rilirarvi le loro azioni dovettero 
certamente restare pienamente soddi
sfallo pella sorprendente regolarità, 
precisione e per cosi dire solennità 
con cui vennero dcstribuilo. La pub
blicità del riparlo, l'imparzialità nel
l'estrazione a sorlp, tutto insomma 
avrà giovalo ad accrescere in loro 
la fiducia. Tale é la Società bacolo
gica Bresciana (unica nel suo genero 
ìli Lombardia) la quale sorta dal 
poco in breve tempo seppe guada
gnarsi la slima ed il credito della 
provincia al punto che nello scorso 
anno acquistava cartoni per circa un 
milione, il che è mollo se si * riflette 
che la sottoscrizione resla aperta non 
più di un mese ( dalia metà di feb
braio alla metà di marzo d'ogni anno) , 
chiudendosi poscia definitivamente. 

11 bene bisogna prenderlo dov' è. 
Cosi noi dobbiamo senz'indugio riu
nirci onde fondare una società baco
logica sul modello della Bresciana. 
Il pronto sviluppo di questa e gli 
ottimi risultati e benefici ' arrecali ai 
soscrittori ed all' indust ia serica dalla 
medesima ci Saranno arra d'un u
guale riuscita. Se la nostra superbia 
ed il nos,lro amor proprio sdegnas
sero dall' imitare gli istituti d' una 
città sorella, rintuzziamoli, e persua
diamoci che noi Cremonesi abbiamo 
pur troppo mollo da apprendere dai 
nostri vicini, e poco da loro inse
gnare. Su dunque, ora che siamo 
ancora in tempo; scuotiamoci dalla 
tradizionale inerzia, e volgiamo il 
nostro pensiero ali educazioni! bachica 
del lBttD. Che il Comizio Agrario, 
l<« Camera di Commercio ed il Mu
nicipio si fondino per tale scopo, ed 
addivengano alla creazione d' una 
società bacologica che risponda ai 
nostri bisogni. Incalealabile ne sa
rebbe il vantaggio pei coltivatori. Fi
duciosi accorrerebbero a sottoscri
versi pel venturo anno, e le loro fi
nanze non sarebbero sconcertale dal 
rateale ben disposto versamento del
l' imporlo delle azioni. Co»ì facendo 
si provvederebberò d' anno in anno 
del seme loro occorrente, affrontando 
fidenti l'epoca del raeeoliot e non 
correrebbero giorni «ti trepidazione 
e di incertezza come questi, in cui 
non pochi produttori sonò neh* alter
nativa, o di sborsare enormi somme 
per I' acquisto del bisognevole seme, 
oppure di passare sotto le forche 
Caudine di qualche speculinole pur 
di avere a qualunque, condizione 
la necessaria semente. Triplice rie 
sarebbe il vantaggio — un maggior 
numero di buoni canoni a minor 
prezzo. I coltivatori potrebbero ri
storare le loro finanze, la nume
rosa classe agricola vivrebbe meglio, 
e la citlà per riverbero risenlircbbe 
i benefici influssi delle buone annate 
coloniche. Su duuque, pensateci so
pra, ed il cielo voglia eh' io non ab
bia parlato al deserto. 

Vengo ora alla seconda questione 
non meno interessante della prima 
e cioè enea la formazione del prezzo a
dequalo dei bozzoli sul nostro mer
lalo. Ma non volendo oggi di troppo 
abusare della graziosa ospitalità con
cessa alle mie idee nelle colonne di 
questo aceredilalo giornale, mi ri
serbo di svilupparla nel prossimo 
numero. FIORINI Doti. GIOVANM. 

«Mhruuvo 
nella Provincia Cremonese 

Riceviamo da quella borgata fa 
lettera seguente, che di buon grado 
pubblichiamo. 

Egregio Sig. Direttore t 

Se l'aggregazione di Gstiaoo a Cre
mona, che, per la legge sulla nuova 
circoscrizione della provincia di Man
tova, può dirsi un fatto compiuto, 
rende opportuno il chiarire come e 
perché si attuasse, m'aslriuge a farlo 
In cortese ospitalità del Corriere Cre
monese accordata ad altra lettera in 
argomento (1). 

La quasi unanime deliberazione del 
Consiglio Comunale, alla Signoria 
Vostra designalo come I' espressione 
della maggioranza degli Oslianesi, fu 
loro accetta eos.ì, che ad una voce si 
chiese venisse appoggiala con qualche 
manifestazione pubblica e solenne. Di 
quei giorni, infatti, in una privata 
riunione tenutasi per avvisare ai olezzi 
meglio all'uopo opportuni, lo scrivente, 
interpretando il desideiio comune, 
proponeva una Peti/ione alla Camera 
dei Deputali. Parve agi' intervenuti 
migliore consiglio rivolgere al Ministero 
apposito Memoriale: che redallo dallo 
scrivente medesimo, ed approvato da 
chi gliene affidava lo incarico, era 
poscia, dietro l'esempio dello lllustr. 
Sig. Sindaco Don Lodovico Piovani, 
firmato d» quindici sopra venti Con
siglieri , da buon numero di elettori, 
fra cui i Nobili Sigg. Pietro (2) e Giu
seppe Piovani, Preside il primo della 
Congrega/Ione di Calila, della Socielà 
Operaia il secondo, gli egregi medici 
condoni Sigg. Luigi Orsotit e Piato 
Battaglia, e da altri cittadini d' ogni 
classe e condizione. 

Le ragioni che giustificano tale ag
gregazione , svolle nel Verbale e nel 
Memoriale che le trascrivo, ed impo
stesi per la evidenza loro alla mag
gioranza cui fece eco il volo dei no
stri rappresentami, parevano escludere 
ogni opposizione. Ciò non di meno, 
una minoranza insignificante, = pei 
numero, non per la qualità degli op
positori, pei quali mi è caio esprimere 
la massima devozione = preoccupata 
soltanto dell'opportunità e giustizia 
dt'lla licostiiuzione della provincia di 
Mantova, e professando per questa 
città sensi di simpatia e di gratitudine, 
dettati in vero da un sentimento ge
neroso e gentile, ma non tali da sce
mare la gravità delle considerazioni 
topograficoeconomiche e politicomo
rali che militano per Cremona , con
testò la legalità di quel volo, e chiese 
la riaggregazione a Mantova. 

Ma il Consiglio Provinciale di Bre
scia, cui furono dal Ministero abbas
sale le due istanze, rispettando if voto 
del Municipio, s'astenne dal pronun
ziarsi in proposilo : e la Camera dei 
Deputali , inspirandosi « ai nuovi 
principi! ed al/e disposinoli! essen
ziali della legislazione (3) italiana, » 
ed ossequente alle delibera/ioni dei 
Consigli Provinciali e Comunali, che 
Bel « lavori) abborucciuto e sbagliato 
casi dui Ministero come della Com
missione Parlamentare * (4) erano 
« posti alla gogna » mentre ricono
sceva conveniente ed equa la reinte
grazione delta mantovana provincia , 
secondava il desiderio dei pochi Co
muni, che per necessità di cose, ten
dono ad altro centro. 

Gli Obtianesi pertanto van lieti, ohe 
questo provvedimento legislativo , e 
soccorra ad un bisogno reale, e con
sacri il principio della libertà ilei 
Comune, per cui già rifulse l'Italia, 
e in cui è àa cercare il segreto d'ogni 
progresso futuro. 

(I) Vi(li fi 68 del Corriere Cremonese 17 
Agosto («67. 

(») Il Nob Sig Doti, Pietro Puivèni è oca 
Consigliere Cuciniate e Ptounciaje. 

(3) e (4) Vedi K, «8 d«l Corriere. 

m 4 t | 4 k W r t V l p E o . (5) 
inai comportando la «Voliido del Me
latesi», prima Capitano, poi rilette di 
Gian Galea» Visconti |%i##dicossi 
in HJwrtai e» srbfcege dpiÉfio sog
getta al domìnio di Brescia, Gian Fran
cesco Gonzaga primo marchese di 
Mantova, spontaneamente a proprio 
signore si elessi*, ftioccupata il 1418 
dal Carmagnola a nome di Filippa 
Maria, (6) non si die vinta; ma cac
ciali e Panfòlfò'eTTOppllìf» Brescia, 
che si ridusse sotto If Repubblica Ve
neta, liberamente fece ritorno al Gon
zaga. Ed ora nuovi rapporti ed inte
ressi nuovi esigendolo, ti comportan
dolo i libeii wdinatBeniki|iplse^u'tìfl
casione preprint peF'cfttl'dére, «fònve 
con giaja saluta, l'auspicata, .aggrega
zione a Cremona, ' 

Ostiano 24 Genti jo l»68i 
Del,!,» Signori! Vosira 

Devoi" ed Osècquim 
Dott. Lt)ltì,J MiSNAUI 

Vertale di Deliberazione 

del Consigliò Gommale di Oitianq, 
convocato iti via slmordtytiriQ in 
ordine alla Nata Prefettizia 25 Lu

glio p< p. N, 1039, 

Neil" anno milleottocento sessantasette, 
ed alti suite del muse ilt Agosto inaila sala 
comunale di Ostano I 

l'ievio eiaurnnento (fell* formella pre
senile dalla legge 20'M.irsW IStìSN'taiR 
Allagalo A, convocali i gasiglieli Comu
nali, sono mini venuu li Signori : 

I Piovani Nob Lodovico" Sindaco ^ ì Bar
bari Luigi Awsekire  3 Posto» Gtó̂ àlini 
Atmsore • i MajidttHhnf, Don, Giovanni 
 ò Ceinmi Alessandro  fi iNaiuias Ge
rolaoio 7 Laziali AvV. Giuseppe Asses
sore .Supplente  8 J'una AnKWio Asseàtore 
 9 Biigimiut Boi loto  IO Fattori Doti 
AnUrtM Assessore  Il Ca|irédoni Gauden
zio Assessore Supplente doli' assisteftia od 
oueia di me Sugmuno Coiaun.Ua infra
scritto. 

II Sig Presidente dichiara apèrta fa 
seduta, od invila i Signori congregati, a 
duliuer.tr« soli} segu«nlq proposta:  ̂ ìofli
gregazione del Comune di t Ostiano aita 
Provtntia di Mantova è Sua ahnmunie al 
Mandameli tu di Canneto 

Bau lanuta della Nota 25 Luglio pros
simo passalo N 10̂ 9 della Prefettura 
Piovinciale di Broscta, mid> cha dal pro
gano di legga elio l'accompagna 20 Gnigno 
p. s presentato dall'onorevole Presidente 
del Consiglio dui Ministii, Ministro del
l'Ime, no, Railazzf, reia'uvo atte uirebseri
ZIOIIB dotta Provincia di Mantova, if Pre
sidente invita i Signori congregati ad 
esprimere lì toro vose Mediante alzata e 
seduta' 

Espei itasi la votojiona, venne lat pro
pose sies>.i resp'iiiia con vort c'oriirafii 
dieci supra undici votanti : 

It Sig Cons, l'odio) cresta ed oHenuta 
la parola, soggiunge, clie avendo il Con
siglio volalo'iti senso nrg.invn alla pio
post» di leuge, «li uirr» I' obbl|go( di far 
conoscerò a quale piovintyi s'aspui d'u

fi Srg Presidente espone rtoó sèinbiar
gl( il raso di rispondine ullta ipeiua i ". 

Il Sig. Cons Pusio dichiAia, ella avendo, 
il Govirfiù trovalo masiano d mterfo
quira in proposito i Consigti OOIIHIIMII , 
noi, per prevenire un' interpellanzâ  ci 
li oviamo in dunlin d addurre i molivi 'del 
notti o voto, ptìrthe'nóil basta ttii solo 
di no. E proseguendo t il t S»g f'o&'t» it? 
fui ma, sull'asser^on» dc| pei pillici, i.ui»o 
il Governo Mia occupandosi d1 mi nuovo 
scoti)pailìmmilo twntottate, e come non 
Sia uopi ubatile si voglia: ti accora p r̂ 
confini! del Mantovano il (ìumo Chiede 
I\o(, che ci (rovinino in \it>8téiiitìe Oppostî  

i pajrebtio ipiii a pioposito spn'psMim> ti 
volo d'unirsi alla Provincia, di A,ieiiioo3, 
annettendo il Comune al Mandamento cut 
trovasi agRregato il limitrofo pause di 
Gabbionata. Come ognuni ,,veda, ,noi di
stiamo da Mantova Kilometii 39, da Bre
scia 40; meiKre per recarsi » Cremona y 
non abbiamo a percorre,!̂ ,che sobKil. }9, 
Noi, posti in cimozEa ali exPiovmcia man
tovana, e dopo l'avvenuta costruitone del 
punta sul flume Oglio, immedialamenie 
congiunti col lerritor o cremonese, teniaoio 
lutti i nostri interessi commerciali con 
Cremona: la quale città ci offre' il vanj 

laggiù di due ragguardevoli mercati setti
manali, dove una strada ferrata'si presta 
per tiasferirsi con prontezza a Gi'einòna, 
Lodi, Milaao ale E poi quanti vantaggi 

(8> V¥* Cronaca Oaltaneté di Giovila€ér; 
yjtip, ailfdil^ , 

(8) Vedi Elia Capriolo, Storie di Brenta* 

fe#**w£. 



CORRIERI! CREMONESE 

non ritrarressìnao in recarci al pubblici 
Officii della: Prefettura, del Tribunale, 
dell'Archivio Notarile? quanti comodi ai 
Giurali ed al Coscritti in tem'oo di leva? 

Vsriì Consiglieri facendo eco alla pro
posta del Sig. Poslo, chiedono che sulla 
medesima venga esperita la volizione. 

ti Sig. Presideiue in appreManwMo 
dell'esposto, manda ai voli la proposta 
slessa, la quale viene approvala con voti 
sifleiinalivi dieci, contraili uno. 

il Consiglio pei citi statue, delibera pro
porre al Go«eroo del Ite di farsene og
getto di provvedimento legislativo pur l'u
nione anzi accennala , uiiindando rasse
gnarsi la presente dulibu razione al Sig. 
Presidente della Camera dei Deputati, o 
due copie concordale alla R. SottoPre
fettura del Circondario. 

Datasi poscia lettura del presente ver
bale, venne di nuovo approvato. 

H Presidente 
F." PIOVANI 

71 Membro Air.. Il Seijr, Com. 
V. <iuu)L»«H N*m«s I". Utiimi 

Pubblicalo neWAlbo Pretorio il 7 Agosto 
1807, e non furono prodotte opposizioni a 
quetC Ufficio.* F.° Biai.iM 

Memoriale 
degli Ostiancsi al Presidente del Con
siglio dei Ministri in appoggio della 

deliberazione sovraesposta. 
Eccellenza, 

Ostiano, borgata essenzialmente agricola, 
posta sul lembo estremo del Mantovano, 
il cui territorio s'allarga nell'angolo for
mato dat Multa coli Oglio. a .'ili chilometri 
circa N. 0. da Mantova, a 40 S. da Broscia, 
a soli 19 N. E. da Cremona, a questa, 
come a centio, tondo naturalmente, per 
ragioni topografiche ed economiche, poli
tiche e murali , «volte nel verbale della 
seduta consigliare 7 corrente, rassegnato 
alla Presidenza della Camera dui Deputati. 

Invero, la prossimità ne rende meno 
costoso e più agevole I'accesso; — il 
piccolo commercio accorre a'suoi mercati 
— l'agricoltura vi vende n buon patto le 
sue derrate, mentre i più vicini borghi di 
Gabbione!» , Pescacelo , Vescovato , Isola 
Dovarese ed altri, di feracissimo suolo 
dotali, scambiano erbaggi, frutta, cereali 
e specialmente lino, col fie.no e più coi 
generosi vini usitanesi, con incremento 
reciproco dello lor fiere e mercati — la 
scienza' pure vi attrae di preferenza i suoi 
collori. 

Or, dai commerci con questa Provincia, 
anche in un ordine più elevalo d' idee, 
certa quale armonia s'ingenerava. tantoché, 
nella nuova via, che auspice il novello or
dinamento politico, ci era dischiusa, per 
noi si guardasse più che altrove, a Cre
mona, prendendo a modello le sue iristi
luzioni, e di là traendo lena e conforto 
a progredire. Puro, comunanza d'interessi 
e identità di aspiiazioni ci alTrati'llanu cosi, 
che menile da un lato Ostiano tuttodì 
s'accresce di Cremonesi che vi si stanziano, 
avviene dall'altro die gli Osiianesi, nelle 
elezioni amministrative, polìtiche, e in tutte 
manifestazioni della vita pubblica, costan
lemenle assennino con esso loro, dissen
tano invece dal Mandamento e dal Colle
gio di cui ora son parte. 

Questa tendenza , sorta dalla natura 
stessa delle cose, e sempre, più o meno 
vivamente avvertila , s' accrebbe quando 
nel tSfiO, per la provvisoria annessione 
con Pi escia, fo rolla ia liadizione, che 
sola, a danno dei nostri interessi, ci lo
gav.i alla lontana Mani va Da quest'epoca, 
malgrado le relazioni ufficiali con Brescia, 
ci sii ingemmo più sempre a Cremona; 
alle vetiuie private sostituiti! le pubbliche, 
le quotidiane alle corse settimanali: d'onde 

' il bisogno universalmente sentilo ili più 
rapide e frequenti cuinuriicizi'ini, che de
tei minò il Munn ipio a gittate un ponte 
sul!' Oglio, con grave dissesto delle non 
Doride finanze. 

Così stando lo cose, il Consiglio Co
munale non poteva, in una recente occa
sinne, non chiedere l'aggregazione a Cre
mona; e noi SDtloscrillu all'unanime volo 
dei nostri rappresentanti associandoci, volo 
inspirato a cittadine necessità, instiamo 
presso la Eccellenza Vostra perchè, nel
l'interesse materiale e morale della nostra 
terra, abbia effetto la desiderala aggrega
zione della medesima alla Provincia Cre
monese. 

Ostiano 9 Agosto 1807. 
Seguono le firme 

mzzwsnmù 
DELLA CITlrV E tROYffiClA 
Couiunioa4o> La Deputazione 

Prov. di Cremona nella Seduta del' 
giorno 24 Gennajo andante, unifor

mandosi alla relativa deliberazione 
dei Consiglio Provinciale e previe le 
occórrenti verificazioni, con apposito 
Verbale passò all' abbruciatnento di 
altri N. 882 Boni Provinciali 1865 
pel complessivo imporlo di L. 1G074O 
sorlili nelle decorse otto estrazioni 
semestrali presentali e saldati durante 
l'unno solare 1867. 

Big l i e*<f f a l s i . Circolavano da 
vario tempo biglietti da L. b' e L. 20 
falli a penna con cui si era riusciti 
in molti luoghi a sorprendere la buona 
fede di qualche persona. 

Kicliiuiniitii su di ciò 1' alien/ione 
dell' autorità questa riusciva a sor
prendere in l'urina una Giuditta Tolti 
ueir allo che Imitava di spendere un 
biglietto da L. ò' eseguito con (ale 
sistema. 

Perquisita la sua persona se ne 
rinvennero .'litri due da L. '20 e due 
da L. 5 che teneva nascosti negli 
slivulelti, a seguito del che si visitava 
pure il di lei domicilio arrestando 
il di lei tìglio Angelo Tolti quale nu
lo re della contraffazione e sequestrando 
diversi di quei biglietti, aliri da L. 1 
e da Centesimi 50 della Cassa di 
Risparmio Parmense, nonché Utili gli 
oggetti che servivano a late falsifica
zione. 
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NOTIZIE POLITICHI] 
fulcro 

Parigi. — Il Hulletin International pu-
blica un suolo della risposta del gabinetto 
di Madrid alta nota del gabinetto di Fi
renze relativa al on brano del discorso 
della regina Isabella all'apertura delle 
Coi.les. 

Geco il lesto di questo sunto, di cui il 
Bulletin dice poter gaianiire I' esattezza : 

La noia didima anzitutto: • che il go
verno divide compleiamenie l'opinione 
della corona su quest' argomento; che 
qualunque sia il cacatelo delle insinua
zioni della nota italiana, il governo spa
guuolo all' occorrenza è' pronto a pro
pone di nuovo e a pi estare ti suo con
corso per la difesa del potere temporale 
della saula sede. 

La nota aggiunge: « che il discorso 
non si occupa per nulla degli affari d'Ita
lia per se medesimi. ma esclusivamente 
di ciò che riguarda gli interessi del salilo 
padre, e che la Spagna segue, a questo 
riguaido. una politica tradizionale, da 
cui non ha punto, intenzione di allonta
narsi > 

Il citato giornale aggiunge che a 
.Madrid si aspettava di vedute 40 mila 
soldati partire al primo momento per la 
penisola. 

r : L a Spagna.scrive la LiberièM offerto 
al papa di furmare pel suo servizio una 
legione speciale. Tale esibizione fu bene 
accolla dal cardinale Antonelli ed accet
tala condizionatamente. 

=» Nei circoli politici parigini si afferma 
che il marchese di Lavatane, presunto 
successore del sig. di Moustier al'porta
foglio dogli esteri, in un recente colloquio 
coli'imperatore Napoleone, abbia rispet
tosamente insilano perdio debba cessare 
ai più presto I' occupazione francese in 
Italia. 

— Persone giunto dal Nord della Fran
cia, assicurano che lime le fortezze di 
quelle legalità, sono armate in modo for
midabile, come se dovessero sostenere 
un prossimo 

1 — Le flette inglesi seno tutta sul pie
de di guerra. Notasi che quella del Me
diterraneo é assai più forte delle altre. 

i r La Patrie parta di tentativi fatti a 
Napoli o incoraggiali da Roma, a favo
re di una ristorazione borbonica; soggiungo 
che il Governo italiano non ha alcun dub
biò sulle disposizioni della Francia, sa
pendo che il governo imperiale non esi
terà a faro rimostranze al governo pontificio 
sul concorso morale prestato a Fran
cesco H. 

— Pietroburgo, 25. Il Giornale di Pietro
burgo, rispondendo alla Patrie, dice: • La 
Htissia vuole vivere in pace coi vicini. 
I popoli delia Russia desiderano una pace 
basala suil' accordo dei Governi, e sul
)' amici^i dei popoli. Chi rendesse la 
guerra inevitabile, assumerebbe una ter
ribile responsabilità. Attualmente la guerra 
non è una fonie di gloria, ma una fonte 
di disgrazie. 

~ Amburgo, 23. Il Giornale delle Notìzie 
pubblica un telegramma da Vienna, il quale 
dice che la Russia fece dichiarare dal suo 
ambasciatore che essa desidera il mante
nimento della pace. 

ULTIME NOTIZIE 
Firenze, 27. ■— La Spagna, quasi non 

avesse già troppo guai in casa propria, 
mostra una grandissima impazienza di 
mescolarsi nelle faccende nostre, e si 
adopera , per le vie diplomatiche, a tro
var modo di pigliare nelle cose di Roma 
una parie che non sarebbe conforme nò 
ai nostri interessi, né alla nostra dignità. 

Tenete pur fermo che le cose sono 
giunte a lai seguo, che il Governo ita
liano ha dovuto pigliare un' altitudine 
mollo risoluta, e parlare in un tuono 
molto alto; e la Spagna sa che un suo 
tentativo d'intervento a Roma sarebbe 
considerato dall'Italia come un casus belli. 
Voi non avete bisogno eh' io vi faccia 
notare come tutto questo agitarsi della 
Spagna, più che da sollecitudine pel Papa, 
viene da desiderio di procurare qualche 
favorevole occasione di disegni del parlilo 
borbonico. È per altro mollo probabile 
che questi ardori bellicosi della Corte 
spagnuola si calmeranno per I' atliludino 
risolali dell'Italia e forse anche per qual
che autorevole consiglio della Francia. 

(Perseverarla) 

Fin me, 27 Gennajo. — L'Opinione ha 
principiato a pubblicare la Letterajdi La
marmora agli elettori di Biella. Eccone 
un sunto : 

È una pubblicazione interessantissima , 
una onesta e franca parola che manifesta 
convinzioni profonde, una condanna ncisa 
e coraggiosa dei moti incomposli che ri
tardiamo il raggiungimento dello scopo 
nazionale. 

Una gran parte dei nostri mali deriva 
da tre smanie nostre riprovevoli, la smania 
della popolarità, la smania di far pompa 
di furberia, o la smania di tutto censu
rare e vituperare. 

Esaminate succintamente tutte queste 
Ire piaghe delia generazione presente d'I
talia, l'autore fa una felicissima pittura 
delle condizioni interne dell'Italia. 

Sono importantissime alcuno ricordanze 
diplomatiche relative all' alleanza colla 
Prussia. L'idea di questa alleanza balenò 
al La Marmora quando recossi nel 4861 
a Berlino, ovo siodiò il mirabile ordina
mento amministrativo dell'esercito. 

Avviale poi le trattative, mentre egli 
era ministro, il La Marmora narra come 
seppe resisiere alle pressioni, vincere le 
diffidenze e soffocare legittimi risentimenti. 

Cita un fatto nuovo. Prima della guerra 
fu proposto al La Marmora un parlilo 
onde ottenere con mezzi incruenti lo 
scopo, a cui miravala guerra. Egli con
sultò la sua coscienza e non esitò ad as
sumere la responsabilità di un rifiuto. 

E si fece la guerra. 
La questione di Roma deve, separarsi 

da quella della ci Ila e del territorio pon
tifìcio. 

Non si revochi il voto del Parlamento 
ma nelle condizioni presenti e nello slitti 
attuale degli animi, col trasferimento 
della capitale a Roma la confusione am
ministrativa, che ci rode, converlirebbesi 
in un'anarchia, che ci divorerebbe. 

Parigi, 27. — Il rapporto pubblicalo 
dal Atuniieur sulla situazione finanziaria 
della Francia concinnile che un prestilo 
di bit) milioni risponderebbe a lutti i 
bisogni : i fondi di cassa della dotazione 
dell'esercito non sono disponibili. Il pre
stilo sarà fallo mediante una sottoscri
zione publica. Il rapporto propone di
verse scadenze mensili pel prestito in 2Q 
rate. 

Alerei» io di O c mona 
SS Gennajo 1868. 

CèNERl 

Frumento Enoli. 
MelicòHo » 
Segale » 

rumo 
mammo; luiuiiuo ■trillo 

29 ÌH2B 0428 04 
10 8516 tSl'6 54 
15 iS'IS 4215 42 

Linosa .;25 8421 0322 43 
Avena >l 9 i l | 9 It 9 14 
R. ( nostrano .51 S031 8651 86 
n i s o ( Chinese »j27 2027 2027 20 

al Miriag. \ 
fvernizzolo»!l5 b'043 36 

Lino ( nostrano »jl7 4514 83 
f ravagno »|12 1710 97 

14 85 
16 H 
It S7 

Martedì 29 Gennajo 
Calmerìa del l*«ne 

Pane di prima qualità al Kil. Cent.b2. 
Cattrìerfo della farina 

Farina di mclicotlo al Kil. Cent. 27 
Morti In Cremona 

dal giorno iti al 23 Qennuo 1808. 
18-Ribolli Cattatimi lllarH, Zlglloll, 61, civile, 9. 

JiniTlo. — Aroidl Angelo, 94, possidente, S. 
Agaia. — Pagani Gluvtppe, 48 , pftrrucchlere, 
Idem. 

19 .Cullimi Giovanni veil. Jlutjodn, 8t, clvtle,S. 
Ajnslhn, - . Zaiilbelli Forlunol» veU. Btlvló-
nalill, 01, dui»»!!»», S. l'ielro. 

SU- HU<I Ironc, l i , civile S. Abbondio. — Al-
briitl Angela, vcd. Frlgerl, 00, cucllrict, 8. 
Ilario. 

Ospedale Maggiore 
13 • Fedeli Giovanni, Gì, contadino. — horlengtil 

Giovanni, Sì, Idei.». — ci ABOtllnaniarll. AJotl, 
60, Moni. — Manfrcdlnl Saverio , SD, torcitura. 

Ifl - Fiorini Michele, .14, Contadino. — Ari-art 
Ballisti,, 60, Idem. — ttoulaldl Angelo , ID, 
neuozliinte. 

17 - (Hiiiulanl fìiovanna, 43 Idem, — Ghliiardl 
Luigi, SO, Idem. 

18- «annul Palmira, Ti , idem. — Grandi Luigi, 
(IH, iiicm. — Oiinilè Verss.i, (18, Idem. -— 01-
celli Antonio, 09, giornaliera. 

19-lllz/l Luigi, UH, }lrJcjn. — «IcIisloltJ Tore»», 
SI, idem. -~ Guidale Uosa «arti. Colombi, SS, 
doinesliila. 

30. Berlogllo Angela, veil'. Ferrari, 02, contadina 
31 -Rosselli Paolo, SS, Idem. 
ii Alcatel Animilo, 44, tessitóre. . Attlutni Lucia 

Si, eouUdltid. —'Morelli Annuncialo ved. Pea* 
nini, VI), Illuni. — lUanlredìnl Andrea, 60, idem. 
— itruguli Giuseppe, 67, idem. 

23-Ulnari Giacomo. $5, Idem. 
Ospedale FateBeneFraletii 

SI - llaragnail (liocorno, HI, maslcuole. 
Ospedale Militare 

18-Quattrocchi Francesco,Si, Soldato d'Arliglltria. 
Minori d'anni 1 K. 11. 

L.o buona u^uuxa. Perven
nero le seguenti caritatevoli offerte: 

Agli Asili 
Pirali Luigi • L. 5 — 
In morte Teresa Gaggia Verganf 

di Ca de' Stefani 
Conjugi Cnrttirelll Caldi » 2 — 
Conjugì FrtigoDiCuriitrelli • 1 ~ 

In morte Montatói Angelo 
Rizzi Enrico > 1 — 

Alla Congregazione di Carità 
di Camlbutlano 

In morte Rugarti Maddalena 
Annibali) Mantovani » 1 20 

All' Asilo infantile di Soresma 
In morte 

del giovinetto Clbpidi Roberto 
RiEzini Cav. Giuseppe » 2 —■ 
Mora Avv. Luigi • 2 — 

Atta Congregazione di Carità 
di Corte de' Cortesi 

In morte Poti Cecilia vcd. Fremi 
La famiglia 
Bianchì Antonio 
Villa Agostino 
Fratelli Milanesi 
MaiQoii Paolo 

Alt Aulo 
Frosi Doti. Giuseppe 
Favai)/ Biagio 
/auacchi Giovanna 
Forni Carlo 

» io — 
» 5 — 
, 2 — 
» 1 — 
.  50 

» 2 — 
» 2 — 
• ì 
» 2 — 

BANC:* NAZIONALE 
nel Regno ti' Italia 

Direzione Generale 
In Tornala ordinaria d' oggi, il 

Consiglio Supcriore della Banca Na
zionale da (issato in L. 73 per A/.ipnq, 
il dividendo del .2 . semestre 1867. 

1 Signori Azionisti sono prevenuti 
clic dal giorno 3 Febbraio p. v. si 
distribuiranno, presso ciascuna Sede 
e Succursale della Banco, i relativi 
Mandali, dietro presentazione dei cer
tificali d' azione. 

Tuli Mandali potranno esigersi, a 
volontà del possessore presso qua
lunque degli Stabilimenti della Banca. 

Firenze 22 Gennaio 1808. 
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CORRIERE CREMONESE 
MllllbllllVUILJUU U l in JIU 'I 11LII." " ' "" U"l! I 'Mil " 

dei medesimi 
Se il piozzo dei cartoni continuasse nel 

Giappone a soslenèrsi coinè nolli passata 
campagqa, e la lire tBO. versate, din Sole! 

Socllrfà é'i»|JègM'diiproéedtì|e, cWfanéi 
propri!, al cqagaplaxentp di tale quantità, 
mediante se*mp|tce tiroborso, ali1 epoca 
dalla conségna dei c'ottoni, del storìrflrjfiiù 
che si fosse «Mal uopo dovuto spendei e 

IQ tal caso anche la spesa del Bullonino 
sarebbe separala e disiwti, e s'intende
rebbe determinala in lire 4 per tulta 
Pannali, o pei ogni As>ou ito, qualunque 
fosse il numero dello sue azioni. 

AIIT 4 — l conti relulm alla spesi 
htia per li ptovUsta del cartoni saranno 
dalla Direzione pioiimtail alla, Società 
convocali in adunanza generale eotio il 
mese di febbiaio 

D I ' t f A S A L f e M O N F E R R A T O 

, . . . . t^ I if 

: ' «ri fa |ftwlsta al GianBone 
«li «Lattoitl di semente di bacili. 

, A BOZZOLI VFROl 
s'j per l' anno 1869. 

< Ah? i — È aperta presso la Soelciù 
Bneolo^ita ili Oiaaiil» l lot t ferrato 
AinHHii/ia e P u g n o una sottoscrizione 
p ^ azioni da lire (SO caduna per la 
provvista al Giappone di cartoni di se
tn,erilè di bachi a BOZZOLI VEHDI per l'dri
llo Iseo1 

"Ogni assocjffo riceverà settimanalmente 

H* BvutRvrirfO mn> Goi*Hwroi«? Giornale di 
AoiucotTuiu, e 5 icuicomiiu, organo della 
stessè Società 

AMI* % — All'alto, MH sottoscrizione 
ptgaftò 'tire &Ò jar1 «We?i l rimanènte 

a Cominciare dal l di luglio, 
t Munìcfpii che néll'ìhjèrèsse dei loro 

ammthisiimi volessero Sotlosèrivere, me
diante regolare verbale della Giunta Mu
nicipale, ad un dato numero di azioni, 
col rispondendo lo slesso interesse sevrac 
cennato, pendente mora, potranno ritar
dare il pagamento deMa 2 rata delle loro 
azioni (L I'M) sino alla consegna dei 
cationi 

Ani 3 — Li Direzione delta Società 
dà ai signori Socu i cartoni al prez?o di 
coslo contro IJ redibizione di lire 2 poi 
cadun canone da pjgirsi alla* consegna 

A ut 8  M Noe! élié «I furine. 
tn««rlvi>re è folta facohu » tu l io 
ft 15 giugno, cioè An dopo II rue» 
«#*!» « H hpvwlì,,4*potami, rUJ~ 

^ « f ftjjil^lto*, éoclctfà eoi rlinbor^t» 
,di (jiituiCo «V««B<»I;O piallilo in nc
, conio, (]iialoi'ti av«na)oro motiv» 
di ciMier*; maleontftt t l dei «arlotti 
che la Direzione di q netttn Soelolu 
li» loro prò» vtslo por I* alleva» 
mento di ques t ' anno . 

Le dimando di inscrizione, accompa 
gnate da vaglia posule, si devono fare 
in Casale ali» Dilezione della Società 

V a s s o o i a s l m t e s i a r a it» 
p e r i i » p e r p o c h i g i o r n i . 

Casale, 20 gennaio I8Q8. 
li DtttEfTonc 

Massaza Evasio. 

V 717 

It.TrefrUwra «Iella l'ro*. ili Cremona 
Per il Ministero dei Lavori Pubblici 

AVVISO D'ASTA 
SI previene il pubblico che, giusta l'uulork/a 

ninne muta dal Mlnlslero del lavori Pubbllil, 
nel giorno quattro p v febbraio ed ni nitiito
zjio/lio preciso, li procederà lo qotst* Ulfliio eli 
Prefettura, avanti al Sig I ruttilo, all'locamo ul 
al del ilierimmillo dalle «pere di rialzamento e ili 
rinforzo doli argine sinistro del Po Ira I contini 
del tornimi di Casulmagglore e Marlignnna o la 
riunii» dilla della Madonna 

I.'llioanlo seguirà olla candela \ergine secondo 
11 prescritto dal llegolainetilo IS Dicembre (863 
modillcalo con II Decreto SS Novembre 1860, ed 
Il deliberami nto sarà pronuncialo a favore del 
ralgliuc orlereste in diinlutitlonc del pretto po
rtiere di L. 38886 13 giusto I' arllcolo 31 del Ci
pilolalo, 

611 aspiranti all' appallo, per colutone delle 
toro nfferle, dovranno deposllare la somma di 
1.. 1850,00 In numerarlo od In biglietti della 
11 mei tallonale od In cedole del Debito l'ubblico 
ni valore nominali', e produrre II prescritto ccr
lllk'iilo di Idoneità Io fiala non anteriore di sei 
«icsf, spedilo da un Ispuiore o da un Ingegnerò 
Capo del Genio Civita In attivila di servizio, giub
ila II disposto dall'ari i dell anzidello Capito
lato il' appalto 

II termine utile per p oliarla [del ribasso non 
Infeiloro al ventesimo scadrà al inettodi dei 
giorno quulloi'liei del mese stesso 

A guarentigia delle assuntesi obbtlgatloni 11 
deliberatario dovrà, fra giorni ',lte successivi .il 
ilellberatteiflo deflciliivo, passare all'alio di sol
lomlssieno con caulinne pur L 3700 00 in denaro 
od In biglietti della Banca Nazionale, od In ce
dole del Debito Pubblico (al portatore al valore 
Mulinale 

11 collimilo non sarà obbligatorio per I' Anmil
" f e l ' o n e J(lncj£ non «la, approva.10 dill AwUiriia 
Superiore, ma il deliberatario resterà (Manto vln
«ttlalo i ! 

U «ffl«»o di dclibernmento sarà pagalo In rate 
posticipate di L 8000,00 cadauna e dietro cerili!. 
calo di collaudo da emettersi dail Uflicio del Gè. 
nlo Civile, 

Tòlte le spese'd'asta, contrailo, tasso dlBeglstro, 
MU s,ep#ie «ono | carico dell'liiipr.lndilorc. 

L'appallo InOpo è aperto In base al relalivo 
progetto e sotto le condition! del corrispondente 
upllolato in data 6 Dicembre 1897 che sono Un 
d'orti visibili alla Segreteria della Prefettura |u 
lullo le ore d' Ufjlclo 

(.icmoiiali S3 Cennaio 18(58 
Jl Segi etano Capo della Piefettura 

LEGGI 

i Società Anonima 
per l'inumazione a Gas della Città di Cremona 

M i ii > 
AVVISO 

La. ̂ cjttosrjrilta Depulanone previene li 
Azionisti dio incominciando dal giorno 13 
del cori mese saranno pagali sulle ri
spettive Anioni gli interessi "bella ragione 
del'a p 0|0 per lo scorso anno I8f>7. 
Per tale esigenza dovranno essi recarsi 
presso il Cassiere Sociale Sig Giuseppe 
Bottali in Contrada Diritta Casa N 22 ed 
esibire al medesimo le Cedole dei de li 
interessi slaccale dalle Cartelle d' aziona 
colla relativa distinta per la quale venne 
già predisposto dal dello Cassiere V op
porjeno modulo Si ricorda in tale ri
guardo il disposto dall'Art 42 dello Sta 
imo Sociale CQA CUI è stabilito che la 
Società, non si tiene garante del paga
mento degli interessi dopo che sieno 
trascosn gei mesi dal giorno che ne ven
ne avvisato il pagamento » 

ìMtifiaa: inoltre la stessa Deputazione 
ai Signori Azionisti che anche per I anno 
186*7 I' ammortizzazione del Capital So 
diale venne fatto mediante acpisio di 
N l? Cai telle d'Azione distinte col nu
maitf seguemi, S8, 89, 90, 91, 92, 93 '9Ì, 
9S,9fi, 1»7,135,13b, 137, 386,378,379,380 

Cremopd, ^t Gennajo 18.88 
La Deputazione 

Ina LUCO*, Assess j „ , „ , . . 
incaricato pel Sindaco { Prement» 

BACCINI  BUVDEHA  BlAMSUml 
B itERTABELLI  MAGQI  feSINl 

3 Fezzi D" Gio, Segr 
Tip. Honzi e SignQri 

ANSilìllA/lo.M GENERILI 
i n V e n e z i a 

AVVISO 
In adempimento al prescritto dill'atti 

colo 9 delle condizioni regolatile! del 
T Associazione o fontina istituita ed am 
ministrata dalli Compagnia di Assicwa
ztom Gcneialt pel dodicennio da i gen
naio 1858 a 31 dicembre 1807, la sol
tosognatn Dilezione della Compagnia slissa 
avvisa tutti gli aventi interesse nella delta 
Tonlma, a doser enlro il giorno 30 giu
gno piosiimo piodurre li dotumenti giù 
sli/icanu la j>opiaivivenza noi giorno 31 
dicembre p p dei rispeltiu inscritti 
quali associali 

A stabilire la identità delle persone 
loro, dovià il documento indicare il luogo 
di msctta e la puerilità 

Tale produzione sarà falla alh Dire
zione della Compagnia sedente in Venezia 

Il documento di sopravvivenza potrà 
essere rilasciato tanto da notajo, come 
dagli uffi7.li incaricali dei registri dello 
stato CIMIO 

Si richiama alla attenzione degli mie 
ressaii che, a termini del succitato aiti
colo 9, ogni dtrilio di compartecipazione 
nel riparto della Tonlma rimane pei enlo, 
ove si lasci trascorrer il di 30 gmrno 
prossimo senza produrre li dotumenti 
suaccennati 

Soltanto net caso che quilche asso
ciato si troM fuon d Europa, è concesso 
dal dotto arllcolo 9 che, da persona Mia 
parente od incaricata, poiché enlro il 30 
Giugno prossimo, \enga presentata una 
doaiinda di proroga per poter produrre 
il documento di sopravvivenza entro il 
31 Ottobre successivo, ritenuto che, tra
scorso questo termine senza che la pio 
duztone abbia avuto luogo, ogni diruto d 
compaitecipazione umane perento 

Li signori miei essali ai vaniranno an
cora che il riparto del fondo sociale, ri
pa lo che spelta alla Compagnia di com 
pilare dev' essere esaminato e control 
lato dai dieci più forti interessali della 
Tontina suddetta, per cui, onde ovttare 
la possibilità di eicezione di parie loro, 
devest raccomindare scrupolosa esattezza 
nella redazione del documonto di soprav
vivenza 

Venezia, 14 Gennaio 1808 
La Direzione Veneta 

Amministrazione 
DEL 

PIO ISTITUTO SPIUIiRU F l T H H M U T f t U 
S\ CKBWONA 

AVVISO D' ASTA 
Plesso I limilo di questa Amministra 

zione in Cremona lontiada Affluii N t, 
nel giorno 12 1 ebbt no Ib08 ille ore ti 
rfotiuiernliuie si totta pubblica Asia a 
gaia veibale per 1 affìtto novennale del 
sottodcsaitto stabile di t «igiene dal Pio 
lsuiulo late Bene lntelli, cheaviapnn
cipio col giorno II Novembre del cor
rente anno 1B0S 

L' Asta sua apeita sulla baso del 
prezzo penule eli Hal L &3D2 99 e 
sotto le noi me e tondi/ioni portate dal 
predisposto Cipttolato, avvertili gli A 
spiranti che dovranno cautaie le loro of
ferte col deposito di Itali me L 500 

Viabili da affiliai si 
Podoro con Mulino a cinque ruote i

draulicho aggirate dilla Roggia Magia de 
nominala Ustellazzo con Caseggiati co 
Ionici posto nel Comune di l'teve S 
Giaiomo della estensione di censuane 
peit 191" 20 pan ad aie 1882 42 coll'o 
stimo di scudi 3124 t J pari ad ilalune 
L 14396 63 

Cremona li 18 Gennaio 1868 
/,' Ammmstialare 

3 AMBROGIO DE LLIGl. 

N 154 
Società Anonima 

«lei P o n t e in c h i a t t e s u l P o 
piesso Ci emona 

A V V I S O 
I Signori Azionisti sono invitati ad in 

terrentre all'adunanza geneiale della So
cietà che ovrà Ilio,;» in Ci emona il giorno 
13 p v Febbraio alle oie 10 antlmeu
diane nel s.lilo locale in Contrida V
niilia I\ i per la trattazione dei seguenti 
oggetti 

1 Esame del rendiconto Sociale per 
P esercizio 1807 e detei turnazione del 
relativo dividendo 

2 Modo d impiego degli interessi pro
venienti dal fondo d amnioiutzazione uelle 
Azioni Sonili 

d l'iopoita d assunzioni) i carico 
delii Società della manuienzione del 
l'unte 

4 lamina di un uiemb/o del Con 
sigho d \uiminislrazione in sostituzione 

dell'uscente per anzianità Sig Dott Pietro 
Belli 

li Nomini dei Revisori dei conti per 
P eseiuzio dell'anno 1808 

Ogni Socia dovrà presentarsi all'adu
nanza coi Titoli di Credito rispettivamente 
posseduti all' oggettto di constatare h 
quilità di Azionista e il numero dei voti 
di cui può disporre, avvenendo per norma 
che il possesso di due Azioni dà diritto 
ad un voto, quello di cinque a due voti, 
e i|uello di dieci o più azioni a tre voti 

Cremona 19 Ginn no 18b8 
Il Coniglio d" Amministrazione 

Tvtxm ANDIIFA  SACCHI Doti, GIUIIANO 
3 Biaii Dott PiLttio 

ltiiK'4'oiiinittlititu dalle plitt 
RINOMATE AUTORITÀ MEDICHE 

SPIRITO AROHATIÈO 
DI CORONA 

del D ' BÉRINGUIER 
, Quntle\sunza d Acqua (lì ( O' 

tonta) 111 ce orlg 5 fr In urg 
 i I, iù„»n ■ Ot Miperlor qil lilla — min 10

limeuU un oli mito j,pr eirilletitn, mi ai elio un 
|in*i<»o Binili laitnlo ausiliario raivlvnnle gli 
6|>iritj t itali, ere 

n . rBUt tOi tmnT » ^ ^ ^ 

Sapone di Erbe & # s a 
lirnv iliaslruo come nuizo |>cr ubl̂ ct ^ ^ ^ ' | | ^ ^ 
uro In pelle, ed allontanare ogni ^*esà3^ 
illfelto culaiieo, oloi l e n t i g g i n i , p u s t o l e , 
d e l li Ilo r i o l e U l , effot i i l l , eie ole ancho 
ulillsifmo per ogni ipecie di bn g 11 0 =»ln iiilg
gelidt! paeehelli da 1 (rinco In argento 

,<0KrìX "ììrTìléHiiRnler 
&È$m MJITBKA VEGETABILE 
\?i^}JS) P1' ll«8,lre i capelli e li bori)» 
X^flfc^S' llieiinoiciuli come un meno pcrlel
lamenle Idoneo ed Innocuo per Ungere i capelli, 
li barba e io sopricclgiia In ogni colore Si Vende 
In un astuccio con due scopette e duu vsiottl al 
pretto di li 12 SD In argento 

Prof ì)7~ÌilNDES 
POMATA VEGETALE IH PEZtl 

Aumenta il l u s l r o e la f l e s s i b i l i t à «|el 
cipclll e sene a llsinrll iul vertice 
=3 In pezzi ungili ili di I fr 13 in argento, a» 

Dr. K o c l t 
protomedico del il Gov pr listano fi^^ 

DOLCI »! im mroisALi^llp' 
Itimedlo ellleacnsuno ei litro la ra"^]§5f<&jj/ 

lusso, rjuceilino, asmi eil altre N ^ D Ì I 
ofleiionl e ilarruli — In sullole ^*~"
oUiungtie di fr 1 70 e ili SS celi In argenlo 
A fi hi riceve il p IL; luitnlo anche in Carla 

mom! ila coli'millenni ili I I2|><r (enlo 
Tulle ti «nprudilli iponalin, pro\'ilissloie per 

li lori pnriise IIU itili si \endono genuine in 
VretHona e^cltiitvjiriinte presso f, <t*. BMnz 
stateli! in conlr eeeelierie Veechie 4 

N 1S3 

Estratto di Bando Venale 
per esnroprfasfone fonala di una 

Casa in Qwiiialf 

Sopra, ricorso del Sig D Guglielmo 
fu l) l'eliee llaguni residenle iu 
Boxiolo ed Ivi doiniclliato, anche 
eleitlvamenlu presso 11 proprio Procura
loro Avv p Bartolomeo /ani, in pre
giudizio di Zmirai inlonio di «iovmtni 
dimorante iu Cividate, avrà luogo alti 
pubblica udienza del giorno 2 p f Sforzo 
e neila sòtiU sjta dalle ore 10 ani In 
poi e il innanzi 11 Tribunale di lloziolo 
1 ine mio della infradesciilla casa, ìa cui 
vendita venne autorizzata eolia sentenza 
SS Agosto I8ti7 N 131 11 e. di Spedi
zione stata nnliQinU al debitore Zanardi 
il 14 Selleinbre 1867 dall'usciere Ita 
mazzini ed annoiala in margine alfa tra
scrizione del preeetto di pigamenlo 30 
Aprile 1807 Vol S N 93 uel SO Sellein
bre 1867 al Voi 9 foglio 18 N. 90S Uf
ficio Ipoteche Iu Cremona 

La Casa e aggravala dui tributo diretto 
verso lo Stato di l 8 97 «opra scucii 4 
5 H J pari ad It L HI 13 

Lincanto verrà aperto sul prezzo of
ferto dal procedente O Guglielmo Su
guzzl di 60 sessanta Mille il tributo 
diretto, ascendente a L. 178 30 e la 
delibera seguirà a favore del miglior 
offerente 

Ogni ispirante, meno 11 parie eeecu
fanle che pe fu dispensata, dovrà de 
poaitare il decimo dei prezzo offerto 
all'asta sia In denaro, che in obbliga 

rioni, al corso di Borsa, e tutti pi I In
illillillaini'iile lo sonno» di L 350 Iu 
danaro per gli «(felli dell'art 627 Co
dice di Procedura Civile 

Colla Sentenza sopra accennala fu di
chiaralo aperto il giudizio di Gradua
zione sul prezzo ricavabile dalla vendila 
e fu nominato per la relativa istruzione 
Il Giudice Sig Auiurogio Vlltanesl, a cui 
lonne sostituito a causa dì iraslnco, il 
Sig Giudice Colf Francesca Cdlldolll, 
con ordini ai creditori inscrilll di de
posllare nel lermine di giorni Irenla 
dalla notillcazlone del Bindo pari «tuia 
e pumero del presente eslratlo, le loro 
domande di collocazione motivale e do 
dimeniate 

Tanto il bando originale, quanto lutti 
gli alti e cerlllicati relaliw alti vendila 
sono depositali in quesla Cancelleria, ed 
e libero a ihiunque d averne ispezioni 
durante I orario d uflicio 

Descrizione della Casa 

Casa con corte ed orto in Comune di 
eludale al I hlco N 38 distinta in Mappa 
di questo Cinti ne sollo porzione del 
ti 788 e 2!0b di Milanesi Tavole 10 6 
pari ad Are » 13 16 coli estimo di Scudi 
4 3 4 1S|»8 pari u t 2t 13 4 a cui 
filino contine  a levante Stefano 1 ana 
 a mezzodì la strada che incile a I\i\a
rolo iuori • a sera ed a inonte Gioì anni 
Zanardl, salvi eie 

bozzolo dalla Cancelleria dei Tribu
nale li 20 Dicembre 1867 

Jl Cancelliere 
ir GETTILI ) 

Sunto di Citazione 
Ad ivlanzi dell'Avv Irnnccsco Pozzi 

Procuratore di Cluseppa l'eluzoli ve
dova del fu Uott Costanzo \cerbl, do
miciliala in eremooi. io sollosrrillo V 
sclere addetta al il tribunale di Cre
mona etto 11 norma digli articoli 141 
142 Cndlee di Ir codura Civile li Si
gciora candida Acerbi maritati Strasstr 
domiciliala pi Trenlo nello Slato Au 
siriaco 

A comparire cijtro 11 termine di giorni 
quaranta avanti II 11 Tribunale Citile 
e Correzionile in Cremona per rispon
dere alla domanda di II' attrice con iu 
quale chiede sta giudicalo 

Competi re 1 Giuseppa Pellzzoli quale 
erede del fu Doli Cosi mio Acirbi li 
torri pule del capitalo di Vlilincij 
lire ÌI000 pin ad Hit L 7570 che 
dati ora defunto Pietro Canzt era dovuto 
alla pure defunta luigia Otzi Acerbi iu 
dipendenza del qhirografo U inirzn 
1831 e da quest'ultima legato ul di lei 
tiglio fu Doli Costanzo Acerbi con te
stamento 4 ottobre 1839 

Uovere ti Signora candida Acerbi pi 
gare lilla attrice medesima la un/ni Ita 
lorza parie di capitile e cioo il illune 
L 3436 60 con gli Interessi Ul tc(,ge 
del 30 Luglio tSbì tu av ititi 

Zoe* PIBTBO Uscii re 

Avviso 
Ad Istanti del Signor Avvocalo Vm 

cenzo /nul l i di Nericamo procuratore 
di Francesco ed Ottavio Aiutici fu Giu
seppe, i>i rende a pubblica polizia che 
fu presentalo ricorso al Signor Presi
dente del Tribunale Civile In Crema, 
per nomina di un perito che proceda 
alla slum degli stabili posti in Solicino 
di ragione del signor Dott Alberto 
Gambiera fiotajo, dimorante In quel 
luogo 

Avv Uso ALDEP.COM sost Zenciii 

Sunto di Citazione 
Ad islnnzi ililliK Direzione Compar

timentale delie e.abelle , residente in 
Brescia per confi rm 1 di sequestro con
Servaino di crediti In man» di terzi, 
Il sottoscritto Usciere addetto al II 
tributiate civile e Correz di Bozzolo 
ha citilo il sig Giulio tliinetll del vi
vi nte t*aetaiio di Camilniaggtore, oraas
stole a rimiparire alla udienza èssa del 
4 Mirili p v 1868, a vm, li il sudllello 
trilmnili Civile 111 Bozzolo 

Bozzolo II 27 Genuiijo 1868 
Feniani PIETRO, Usciere. 

G B R A R C H U B J C C U E B » l A « r i * 3 A . 
DELLA DIOCESI DI CREMONA 

eoli eo/ilmua/'ione 
U C I X A S M t l L C n i I I C O . C t t O i V O M l < . I C & I l t V S i J O I V E S C O V I 

Vendesi nello Tlpoferalla Ironii e liginjii al prezzo di L Una 
CAZZANIGA Doli. Fulvio, Direttore, 
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